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tecniche di allevamento consentono, in
più di un contesto geografico, di produrre
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che e proprietà peculiari e di... combattere
fame e miseria.
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API, APICOLTORI, ISTITUZIONI E… TRIBUNALI

Editoriale
di F. Panella

Autunno: le popolazioni d’api, dopo l’estiva care-
stia, hanno in genere avuto modo di rigenerarsi e
attestarsi su livelli accettabili. Buoni raccolti di
edera e d’altre fioriture tardive hanno contribuito,
in più di un territorio, all’accumulo di scorte nei
nidi. Nell’insieme risultano limitati le perdite da var-
roa e patologie conseguenti di fine stagione attiva,
fatta eccezione per i consueti e imperterriti ritar-
datari e “allevatori di parassiti”. Un mite e clemen-
te autunno ci ha assecondato per consentire l’in-
vernamento. Buone quindi in genere le condizioni
dell’”apiario Italia” all’approssimarsi del Generale
Inverno. Con le debite eccezioni, come nel caso
degli apiari dell’areale piemontese flagellati da
spopolamenti drastici, già ai primi di settembre.
Nel focolaio calabrese di Aethina tumida, invece,
la disfatta plateale della prepotenza veterinaria si
accompagna a preoccupanti segnali: l’accudi-
mento pre invernale degli apiari consente, ora, di
vedere non uno, ma più coleotteri. Si evidenzia un
crescente sviluppo delle popolazioni del parassita
e del livello di infestazione nelle colonie d’api,

anche grazie alle “misure” che pervicacemente
hanno reso irrealizzabili i - più che possibili - inter-
venti di contenimento. Non a caso tutta la biblio-
grafia indica in tre anni il necessario lasso tempo-
rale per verificare il grado di sviluppo della popo-
lazione parassitaria… e i relativi danni. L’altra fac-
cia della medaglia - a puntuale contrappunto del-
l’improvvida ignoranza entomologica dei compe-
tenti servizi veterinari - è la conferma in campo di
una qualche efficacia contro A. tumida del tessuto
utilizzato per impigliare un altro coleottero danno-
so alle colture agricole, l’oziorrinco, detto “lupo di
notte”. Steso sotto il coprifavo, potrebbe dimo-
strarsi uno degli utili strumenti di contenimento. 

Proseguono intanto con la fatica e gli intoppi, da
Unaapi tempestivamente segnalati e denunciati,
le operazioni di censimento in Banca Dati Apisti-
ca, di apiari e apicoltori d’Italia. Incomincia a deli-
nearsi la prospettiva per cui, se e quando si riusci-
ranno finalmente a snellire le procedure, potrem-
mo avere ben altra contezza di consistenza ed
evoluzione del settore. Importante quanto deciso
da una delle più importanti Regioni apistiche del
Paese. Il Piemonte, in ottobre, ha comunicato
che, in attesa della modifica dell’art. 12 della
Legge regionale n. 20/1998, tutti gli apicoltori
devono registrarsi in BDA, e non più attenersi alla
normativa regionale. Una decisione esemplare
che speriamo sia di stimolo per altre Regioni.
Sulle scelte di amministrazioni e politica conterà
certo quanto e come saranno propositive le asso-
ciazioni apistiche territoriali. 

Editoriale

Clima, flora e ambiente… cambiano. 
Un’altra stagione che riconferma la fioritura 
dell’edera quale nuova e importante risorsa 
apistica. Riusciremo a trasformarla anche 
in un’altra specifica proposta di miele uniflorale? 



Certo non aiuta l’emersione la scelta prevista dalla
legge di stabilità in via di approvazione, su cui
domina un equivoco e assordante silenzio. Da un
lato si straparla di semplificazione, di aiuti alle pic-
cole aziende e di detassazioni varie, dall’altro si
prevede di abolire, dal 2017, il regime speciale di
esonero per gli agricoltori che realizzano annual-
mente un volume di affari inferiore a 7.000 euro.
Ben strana schizofrenia governativa: mentre si
voleva riportare il limite dei contanti a 3.000 euro
si impongono a piccoli produttori, con redditi infi-
mi, i balzelli di costi contabili IVA (registro delle
vendite o dei corrispettivi e degli acquisti), obblighi
dichiarativi e versamenti IVA ed emissione di fattu-
re di vendita. Nessuna voce di protesta si leva
alta, forse perché qualcuno è interessato a fornire
e vendere i relativi servizi? 

Nell’autunno abbiamo poi dovuto nuovamente
misurarci con ardue problematiche e… costi, più
grandi di api e apicoltori; nonché nuovamente con
le aule giudiziarie. Da una parte Bee Life Coordi-
namento Apistico Europeo ha, infatti, proprio in
questi giorni, provveduto a depositare la memoria
tecnico scientifica con cui ci siamo costituiti alla
Corte d’Europa a fianco dell’Unione Europea, nel
giudizio intentato dalle multinazionali della chimica
contro la decisione U.e. di restrizione d’uso dei
neonicotinoidi. Dall’altra parte, quasi in contem-
poranea, Pan Europa, Bee Life e Unaapi sono
però stati costretti ad aprire il contenzioso giudi-
ziario, alla Corte di Giustizia europea contro la
U.e., per ottenere l’annullamento dell’autorizza-
zione comunitaria del pesticida killer d’api sulfoxa-
flor. Prodotto dalla Dow AgroSciences, il sulfoxa-
flor è un pesticida di “quarta generazione” appar-
tenente a una classe di pesticidi analoga, se non
identica, ai neonicotinoidi, già classificato dall’Au-
torità europea per la sicurezza alimentare (EFSA)
come “altamente tossico per le api”. Come i neo-
nicotinoidi, il sulfoxaflor, è sistemico ed è assorbi-
to e distribuito in tutte le parti delle piante, com-
presi polline e nettare. Come i neonocotinoidi, il
sulfoxaflor agisce negli insetti sul recettore nicoti-
nico (nAChR). I pochi studi sul campo forniti dalla
Dow indicano un rischio acuto per le api, e
soprattutto sono evidentemente mancanti le più

importanti informazioni precauzionali per le con-
seguenze su: tossicità per le covate e tossicità
sub-letale. Né tanto meno sono stati effettuati
studi sugli impollinatori selvatici, come i bombi.
Fornire queste informazioni è obbligatorio, come
oramai abbiamo ottenuto sia dettato dal diritto
comunitario (regolamento 283/2013). Ma l’U.e., a
luglio 2015, ha scelto di trascurare l’evidenza,
autorizzando l’insetticida per 10 anni. Ed è già in
stato avanzato la procedura per autorizzare un
preparato a base di sulfaxaflor in Bulgaria, con la
conseguente probabilità, che dal prossimo anno
questa molecola possa essere impunemente irro-
rata anche in Italia, e su molte colture. Abbiamo
intrapreso questo impegnativo percorso giudizia-
rio ben confortati dalla recente decisione della
Corte Federale degli Stati Uniti che ha annullato la
precedente autorizzazione USA del sulfoxaflor,
per revisione inadeguata e viziata sulla tossicità
della sostanza chimica per le api. 

Intanto circa un milione e mezzo di cittadini euro-
pei, e una folta e qualificata rappresentanza di
scienziati, hanno espresso fondate critiche alla
valutazione gestita dalla Germania che rinnovato
l’autorizzazione del diserbante glifosate. L’Agen-
zia internazionale dell’OMS per la Ricerca sul
Cancro (IARC) ha, infatti, nel frattempo, classifica-
to il glifosate come “probabile cancerogeno” .
Questa classificazione è basata su “prove suffi-
cienti” negli animali da laboratorio, nonché da
“una forte evidenza” che la molecola è geno tos-
sica e capace di indurre stress ossidativo. A fronte
di tali contrasti sulla valutazione scientifica del
rischio per la salute umana, il primo dovere della
Commissione U.e. dovrebbe essere proteggere la
popolazione dall’esposizione a danni. Se non in
questo caso, quando basare le scelte pubbliche
sul principio di precauzione? 

“Siamo passati dall’ottimismo della ragione 
all’ottimismo dell’idiozia”

(Vignetta di Bucchi su il Venerdì di Repubblica)

Francesco Panella
Novi Ligure, 12 novembre 2015

Prosegue incessante la Campagna Bee Life, 
con impegnative iniziative, diffusione 

d’informazione e raccolta fondi. Manca poco 
per raggiungere alcuni, importanti obiettivi. 

Ma quanti, come e quanto hanno contribuito? 
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